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VERBALE DI ADUNANZA

DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO DELLA
"FONDAZIONE DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA"

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
Il giorno ventisei giugno duemilaventiquattro, alle ore
16.30.
In Bologna, Via delle Donzelle n. 2.
Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio
notarile del Distretto di Bologna, con residenza in Imola,

è comparso
- STEFANINI Pierluigi, nato a Sant'Agata Bolognese (BO) il
giorno 28 giugno 1953, domiciliato ove infra per la carica.
Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui
identità personale io notaio sono certo, dichiarando di
agire nella qualità di Presidente della fondazione
"FONDAZIONE DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA", con sede in
Bologna (BO), Via delle Donzelle n. 2, codice fiscale
00520020371, iscritta al n. 526, pag. 103, vol. 4 del
Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di
Bologna, mi richiede di redigere il verbale di adunanza del
Consiglio di Indirizzo di detta fondazione, limitatamente ai
punti 3 e 4 all'ordine del giorno, essendo i restanti punti
all'ordine del giorno oggetto di separata verbalizzazione.
A norma dell'art. 6, comma 2, dello Statuto, assume la
Presidenza dell'adunanza essa parte comparente, la quale
avendolo autonomamente verificato, dichiara che:
- l'adunanza è stata regolarmente convocata nelle forme
statutarie in questo luogo e per questo giorno ed ora;
- sono presenti i componenti del Consiglio di Indirizzo
risultanti dall'elenco presenze che si allega al presente
atto sub A);
- sono altresì presenti, senza diritto di voto ai sensi
dell'art. 9 dello Statuto, i membri del Collegio Sindacale
della Fondazione, nelle persone risultanti dall'elenco
presenze sopra allegato;
- ai sensi dell'art. 9, comma 1, dello Statuto, la riunione
può svolgersi anche mediante sistemi di collegamento a
distanza in teleconferenza;
- essa medesima parte comparente ha accertato l'identità e
la legittimazione dei presenti;
- pertanto, l'adunanza è validamente costituita ai sensi
dell'art. 9 dello Statuto ed atta a deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
omissis
3. Progetto di fusione per incorporazione della Fondazione
Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo nella
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna approvato dal CdA
del 29 maggio 2024: deliberazioni conseguenti
4. Modifiche statutarie connesse all'operazione di cui al
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punto 3) dell'ordine del giorno: deliberazioni conseguenti.
omissis
Il Presidente passa, quindi, con il consenso degli
intervenuti, alla trattazione congiunta dei punti 3 e 4
all'ordine del giorno, illustrando ai presenti la proposta
di deliberazione sottoposta all'odierno Consiglio di
Indirizzo.
In particolare, ricorda preliminarmente che:
- in data 29 maggio 2024 e 31 maggio 2024, rispettivamente
l’organo amministrativo della Fondazione Banca del Monte di
Bologna e Ravenna e l’organo amministrativo della Fondazione
Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo hanno approvato
il progetto di fusione per incorporazione della "FONDAZIONE
CASSA DI RISPARMIO E BANCA DEL MONTE DI LUGO" nella
"FONDAZIONE DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA" (nel seguito il
"Progetto di Fusione" e la "Fusione"), che si allega al
presente atto sub B), redatto ai sensi degli artt. 2501 e
seguenti del codice civile, in quanto applicabili, a cui si
fa rinvio per l'illustrazione delle motivazioni sottostanti
l'operazione e per quanto di seguito non ulteriormente
specificato;
- in un’ottica solidaristica, obiettivo della Fusione è
quello di fornire con tempestività un intervento di sostegno
e collaborazione nei confronti dei territori di riferimento
della Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di
Lugo; l’operazione di Fusione rappresenta l’inizio di
un’azione condivisa e finalizzata allo sviluppo delle
comunità di riferimento delle fondazioni, valorizzando le
esperienze positive delle attività di entrambe le fondazioni
sui rispettivi territori;
- l’operazione si intende regolata dalle norme di cui
all'art. 42-bis del codice civile nonché, in quanto
compatibili, dalle disposizioni di cui alla sezione II del
capo X, titolo V, libro V, del codice civile;
- l’operazione di Fusione è soggetta ad autorizzazione da
parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi
dell’art. 10, comma 3, lett. a) del Decreto Legislativo 17
maggio 1999, n. 153;
- l’operazione di Fusione per incorporazione della
Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo
nella Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, non
comporta il mutamento della natura giuridica e degli scopi
istituzionali delle Fondazioni di origine bancaria;
- in data 24 giugno 2024 l'Assemblea della Fondazione Lugo
ha espresso positivamente, in ordine alla presente Fusione,
il proprio parere obbligatorio e non vincolante previsto
dall'art. 15, comma 1, lett. d) dello Statuto e ha espresso
la terna per la nomina del Consigliere di Indirizzo come
previsto dall’art. 30 delle disposizioni transitorie dello
Statuto della Fondazione Incorporante post-Fusione oggi in
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approvazione;
- in data 25 giugno 2024 il Consiglio di Indirizzo della
Fondazione di Lugo ha approvato il Progetto di Fusione;
- ai sensi dell'art. 9, comma 4, lett. c., dello Statuto, la
presente deliberazione richiede il voto favorevole della
maggioranza dei 2/3 (due terzi) dei componenti in carica del
Consiglio di Indirizzo;
- ai sensi dell'art. 9, comma 5, dello Statuto, il
Presidente non ha diritto di voto.
Il Presidente passa quindi alla illustrazione della proposta
di approvazione del Progetto di Fusione di cui all'ordine
del giorno, precisando che la stessa prevede
l'incorporazione di:
Fondazione Incorporanda:
- "FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO E BANCA DEL MONTE DI LUGO",
con sede in Lugo (RA), Piazza Baracca n. 10, codice fiscale
91006910391, iscritta al n. 31 del Registro delle Persone
Giuridiche presso la Prefettura di Ravenna (nel seguito,
anche la "Fondazione Lugo" o la "Fondazione Incorporanda");
nella
Fondazione Incorporante:
- "FONDAZIONE DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA", con sede in
Bologna (BO), Via delle Donzelle n. 2, codice fiscale
00520020371, iscritta al n. 526, pag. 103, vol. 4 del
Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di
Bologna (nel seguito, anche la "Fondazione del Monte" o la
"Fondazione Incorporante" - entrambe congiuntamente le
"Fondazioni" o le "Fondazioni partecipanti alla Fusione").
Entrando nel merito dell'operazione, il Presidente precisa
inoltre che:
a) il Progetto di Fusione è stato pubblicato,
rispettivamente, in data 4 giugno 2024 e in data 6 giugno
2024, rispettivamente sul sito internet della Fondazione
Lugo e su quello della Fondazione del Monte, ai sensi
dell'art. 2501-ter, comma 3, secondo periodo, del codice
civile;
b) nelle medesime date sopra rispettivamente indicate, sono
stati depositati presso le sedi delle Fondazioni
partecipanti alla Fusione tutti i documenti di cui all'art.
2501-septies del codice civile, fatta eccezione per la
relazione di cui all’art. 2501-sexies del codice civile, in
quanto non richiesta per le ragioni infra indicate;
c) dalla pubblicità del Progetto di Fusione di cui all'art.
2501-ter, comma 3, cod. civ. e dal deposito nelle sedi degli
Fondazioni partecipanti alla Fusione dei documenti di cui
all'art. 2501-septies del codice civile è decorso il termine
di quindici giorni previsto dall'art. 2501-ter, comma 4, del
codice civile, dall'art. 2501-septies, comma 1, del codice
civile e dall'art. 2505-quater del codice civile;
d) a seguito della Fusione verrà modificato lo Statuto della
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Fondazione Incorporante come da specifico allegato. Si
precisa in proposito che, come pure già indicato nel
Progetto di Fusione:
- le disposizioni del Protocollo d’Intesa sottoscritto in
data 22 aprile 2015 tra il Ministero dell’Economia e delle
Finanze (di seguito anche “MEF”) e l’Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.A. in merito alla durata
e al rinnovo dei mandati trovano applicazione nello Statuto
della Fondazione Incorporante risultante dall’operazione di
Fusione senza soluzione di continuità;
- le modifiche statutarie saranno sottoposte
all’approvazione del MEF ex articolo 10, comma 3, lettera c)
del D.Lgs 153/99;
- le modifiche statutarie si sono rese necessarie al fine di
adeguare le finalità di intervento della Fondazione
Incorporante e per integrare la composizione del Consiglio
di Indirizzo, tale da consentire un’adeguata rappresentanza
delle istanze del territorio di radicamento della Fondazione
Lugo. In particolare, in merito alla composizione del
Consiglio di Indirizzo si prevede sia aumentato di due
unità, che scadranno unitamente all’intero Consiglio di
Indirizzo in carica alla data di efficacia della Fusione.
Nello specifico tra i consiglieri nominati dal Consiglio di
Indirizzo uno dovrà essere scelto tra una terna espressa
dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna e uno tra una
terna espressa dall’Associazione “Amici della Cassa di
Risparmio e Banca del Monte di Lugo”. Il Progetto di Fusione
prevede che per il mandato in corso 2023-27 la terna che da
Statuto è demandata all’Associazione “Amici della Cassa di
Risparmio e Banca del Monte di Lugo”, sia indicata dalla
Assemblea della Fondazione Lugo, all’atto della espressione
del parere sul Progetto di Fusione.
Si precisa, inoltre, che si rende opportuno apportare al
Progetto di Fusione e, più in particolare, allo statuto
della Fondazione Incorporante ivi allegato, le seguenti
modifiche che devono ritenersi consentite ai sensi dell'art.
2502, comma 2, cod. civ., in quanto non incidono sui diritti
dei soci o dei terzi: (i) al quinto comma dell'art. 5 si
aggiunge la precisazione finale "fermo restando il rispetto
della disciplina applicabile alle Fondazioni di Origine
Bancaria"; (ii) all'art. 30, comma 2, secondo alinea, si
precisa che terna di cui alla lettera p) sarà espressa, "in
sede di prima applicazione", dalla Assemblea della
Fondazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo,
all’atto della espressione del parere sul Progetto di
Fusione.
Il testo modificato completo dello Statuto dell’Fondazione
Incorporante si allega al presente verbale sub C);
e) la Fusione viene deliberata sulla base dei rispettivi
bilanci di esercizio di ciascuna Fondazione partecipante
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alla Fusione, chiusi al 31 dicembre 2023 (e, quindi, non
oltre sei mesi prima del giorno della pubblicazione sul sito
internet del Progetto di Fusione), assunti quali situazioni
patrimoniali di riferimento ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 2501-quater del codice civile;
f) la prospettata operazione di Fusione avverrà senza
rapporto di cambio né alcun conguaglio in denaro, in quanto
le Fondazioni partecipanti alla Fusione non hanno, per loro
natura, scopo di lucro né prevedono la distribuibilità degli
utili e del patrimonio sociale sotto qualsiasi forma.
Pertanto, non trovano applicazione alla Fusione le
disposizioni di cui ai numeri 3), 4) e 5) dell’art. 2501-ter
del codice civile;
g) gli organi amministrativi delle Fondazioni partecipanti
alla Fusione hanno predisposto le rispettive Relazioni di
cui all’art. 2501-quinquies del codice civile. La Relazione
relativa alla Fondazione Incorporante si allega al presente
verbale sub D);
h) stante quanto espresso alla lettera f) che precede, non
sono state redatte le relazioni degli esperti previste
dall’art. 2501-sexies del codice civile;
i) il patrimonio netto della Fondazione Incorporante alla
Data di Efficacia giuridica della Fusione deriva dalla somma
algebrica dei patrimoni netti di ciascuna Fondazione
partecipante alla Fusione. Più precisamente, il patrimonio
netto della Fondazione Incorporanda, per l’importo che
risulterà alla Data di Efficacia della Fusione, verrà
iscritto in aumento del Fondo di dotazione della Fondazione
Incorporante, in linea con le disposizioni di carattere
eccezionale introdotte dall’articolo 1, commi da 396 al 401,
della legge 197/2022 meglio illustrate nel Progetto di
Fusione;
j) la Fusione sarà attuata solo dopo trenta giorni
dall'ultima delle seguenti date:
- data dell’ultima delle iscrizioni delle decisioni di
fusione presso il Registro delle Persone Giuridiche, ai
sensi del combinato disposto degli artt. 42-bis, ultimo
comma, 2503 e 2505-quater del codice civile;
- data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale a cura del MEF
dell’avviso contenente le modalità di esercizio dei diritti
da parte dei creditori;
k) gli effetti della Fusione decorreranno dalla data
dell’ultima iscrizione dell’atto di fusione presso il
competente Registro delle Persone Giuridiche, ovvero da una
data successiva stabilita nell’atto di fusione (la "Data di
Efficacia"), il tutto previa trasmissione della presente
delibera di fusione unitamente al Progetto di Fusione e ai
suoi allegati al MEF, ai fini dell’ottenimento
dell’autorizzazione alla fusione e dell’approvazione delle
correlate modifiche statutarie ex art. 10 comma 3, del D.
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Lgs 153/1999;
l) con decorrenza dalla Data di Efficacia, la Fondazione
Incorporante subentrerà in tutti i rapporti giuridici attivi
e passivi facenti capo alla Fondazione Incorporanda;
m) ai fini contabili e fiscali, la Fusione produrrà effetti
a far tempo dalla Data di Efficacia; da tale data le
operazioni della Fondazione Incorporanda saranno imputate al
bilancio della Fondazione Incorporante;
n) non sono previsti vantaggi particolari per gli
amministratori delle Fondazioni partecipanti alla Fusione e
non esistono né particolari categorie di soci, né possessori
di alcuna categoria di titoli;
o) nella Fondazione Incorporanda non sono occupati più di 15
(quindici) lavoratori;
p) sono fatte salve le integrazioni e/o aggiornamenti (anche
numerici) del Progetto di Fusione, quali richiesti o
consentiti dalla normativa vigente, e/o dalle competenti
autorità di vigilanza o dalle autorità pubbliche
eventualmente interessate, ovvero in sede di iscrizione
presso i competenti Registri delle Persone Giuridiche o,
infine, dipendenti dal perfezionamento della Fusione, così
come strutturata nel Progetto, nei limiti di cui all’art.
2502 del codice civile;
q) per quanto occorrer possa, ai sensi e per gli effetti di
cui all'art. 2502-bis del codice civile, i bilanci relativi
agli ultimi tre esercizi delle Fondazioni partecipanti alla
Fusione verranno depositati presso il competente Registro
delle Persone Giuridiche, unitamente al presente atto. Tale
documentazione a corredo del Progetto di Fusione e dei suoi
allegati, sarà inviata anche al MEF, quale autorità di
vigilanza, e pubblicata sul sito di ciascuna Fondazione a
disposizione dei creditori.
Il Presidente comunica, inoltre, ai sensi dell'art.
2501-quinquies, terzo comma, del codice civile, in quanto
applicabile, che dalla data del deposito del Progetto di
Fusione presso la sede così come dalla data di pubblicazione
dello stesso sul sito internet, sino alla data odierna, non
sono intervenute modifiche rilevanti degli elementi
dell'attivo e del passivo della Fondazione, diverse da
quelle riconducibili all’ordinaria gestione.
Terminata l'esposizione, il Presidente fa presente che si
rende opportuno conferire ampio mandato ad esso Presidente
della Fondazione, anche a mezzo di procuratore speciale
all'uopo nominato, per dare esecuzione alla delibera di
Fusione nei termini e nei modi previsti dalla legge.
Il Consiglio di Indirizzo, udito quanto sopra esposto dal
Presidente, mediante consenso dato verbalmente da parte di
ciascuno degli aventi diritto al voto, all'unanimità, avendo
raggiunto il quorum di cui all'art. 9, comma 4, dello Statuto

delibera
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1) di approvare la Fusione per incorporazione della
"FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO E BANCA DEL MONTE DI LUGO"
nella "FONDAZIONE DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA", la quale
subentrerà di diritto per effetto della Fusione medesima in
tutto il patrimonio attivo e passivo della Fondazione
Incorporanda, assumendone rispettivamente a proprio favore e
carico tutte le attività e passività e proseguendo in tutti
i rapporti, anche processuali, anteriori alla Fusione, ivi
inclusi i crediti vantati da eventuali opponenti;
2) di approvare integralmente il Progetto di Fusione
pubblicato sui siti internet delle Fondazioni partecipanti
alla Fusione e altresì allegato al presente verbale;
3) di approvare le modifiche statutarie di cui agli articoli
1, 3, 4, 6 e 30 come contenute nello Statuto allegato alla
presente delibera;
4) di prendere atto e stabilire che la Fusione verrà
eseguita nei termini previsti nel relativo Progetto e
indicati dal Presidente, da intendersi qui come
espressamente richiamati;
5) di autorizzare il Direttore Generale della Fondazione
Incorporante, nella persona del Dott. Enrico Ratti ai
seguenti recapiti telefono 051 2962503 e PEC
segreteria.organi@pec.fondazionedelmonte.it, quale referente
per i creditori da indicarsi nella pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale di cui al precedente punto j);
6) di autorizzare il Presidente della Fondazione, anche a
mezzo di uno o più procuratore/i speciale/i all'uopo
nominato/i e con espressa autorizzazione ai sensi dell'art.
1395 del codice civile, a:
- dare esecuzione al Progetto di Fusione e alla presente
deliberazione nei termini e nei modi previsti dalla
disciplina vigente e stipulare e sottoscrivere l’atto
pubblico di Fusione, determinandone ogni clausola e
componente, ivi inclusa la Data di Efficacia, secondo quanto
previsto nel Progetto di Fusione;
- stipulare e sottoscrivere eventuali atti ricognitivi,
integrativi e/o rettificativi fissando ogni clausola,
termine e modalità nel rispetto del Progetto di Fusione,
acconsentendo al trasferimento di intestazione e voltura di
ogni attività, ivi compresi beni, titoli pubblici e privati,
diritti, cauzioni, licenze, concessioni, crediti verso lo
stato ed altri enti pubblici;
- adempiere ad ogni formalità richiesta affinché le adottate
deliberazioni vengano iscritte - anche per il tramite del
notaio verbalizzante, che viene all'uopo delegato - nel
competente Registro delle Persone Giuridiche, con facoltà,
in particolare, di apportare alle medesime deliberazioni le
eventuali modificazioni, soppressioni e/o aggiunte, purché
non sostanziali, che fossero richieste in sede di iscrizione
o dalle competenti Autorità, ivi incluso a titolo meramente
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esemplificativo e non esaustivo dal MEF in sede di rilascio
dell’autorizzazione;
- provvedere ad eseguire tutti gli adempimenti di natura
pubblicitaria e/o amministrativa previsti dalla legge, ivi
inclusa la richiesta di autorizzazione da parte del
Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art.
10, comma 3, lett. a) del Decreto Legislativo 17 maggio
1999, n. 153;
- prendere parte all'atto di Fusione da predisporre nei
termini di legge.
Il Presidente dichiara di aver accertato nel senso di cui
sopra i risultati della votazione.
Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto
chiedendo la parola, il Presidente dichiara sciolta la
presente adunanza alle ore 17.00.
Ai sensi del reg. UE n. 2016/679 (regolamento generale sulla
protezione dei dati), la parte comparente, ricevuta la
debita informativa su finalità, conservazione, tempi,
diritti dell'interessato, destinatari e destinazioni, in
virtù della funzione e degli adempimenti di legge connessi
al loro utilizzo, nella consapevolezza dell'importanza del
servizio, autorizza il notaio rogante in quanto pubblico
ufficiale e il suo ufficio al trattamento dei dati personali
sensibili esplicitati nel presente atto; il consenso è reso
a tempo indefinito in quanto connesso ad atto notarile
avente validità non limitata nel tempo.
La parte comparente, sotto la sua personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell'art. 55 d.lgs. n. 231 del 2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio verbalizzante
ai fini degli adempimenti previsti dal citato d.lgs.;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si
assumono dalla Fondazione.
La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della
documentazione allegata.
                          Io notaio
dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo
approva e conferma.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su tre fogli per nove pagine.
Sottoscritto alle ore 17.00.
F.ti Pierluigi Stefanini - FEDERICO TASSINARI
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